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�Se nella rossa Toscana
una famiglia su tre vive con il
soldi transitanti in gran parte
dalla Regione, nella rossa Um-
bria ci campa una famiglia su
due. Quattro Asl, due aziende
ospedaliere, piùnovecomunità
montane, due Province, due
università...Su825milaabitan-
ti, 50mila sonodipendenti pub-
blici,parial6,1percentodell’in-
terapopolazione, lapercentua-
le più alta d’Italia. Ma è una ci-
fra falsa. Dai 50mila sono stati
scorporatiperesempioilavora-
toridelleexmunicipalizzate,di-
ventateSpaprivatemaconcapi-
tali pubblici. La cifra veraoscil-
latrai90milae i100mila.Ciso-
no300milapensionatienegliul-
timiquattroanni la terradiSan
Francesco ha fatto il miracolo:
boomdelle pensioni di invalidi-
tà(più47percento),appenasu-
perata dalla Campania (47,3
percento).
Dice Ernesto Galli della Log-

gia: «In Umbria c’è un regime.
Il sistema politico è connotato
dalla mancanza fisiologica di
unricambio.Ilcontrollomassic-
cio delle risorse da parte della
classepolitica - spiega -ha fatto
sì che voti per la sinistra an-
che il dieci per cento di
unelettoratotenden-
zialmente “strate-
gico”editipomo-
derato... Il regi-
me è così in gra-
do di autoali-
mentarsi all’infi-
nito creando via
viauncontrolloca-
pillare del voto fon-
dato sullo scambio».
Ancora meglio definisce la
situazione una battuta che cir-
coladaquesteparti:«Unavolta
unumbro suduevotava comu-
nista.Adessouncomunistaum-
bro su due vota in un consiglio
diamministrazione».
CarloRipadiMeana,chenel-

la passata legislatura era stato
eletto nel centrosinistra in Re-
gione, a un certo punto con la
supervisione di Claudio Abiuso

haprovatoacontare enti e car-
rozzoni:titolodeldossier«Ilsot-
togovernoinUmbria».Èsaltato
fuori che, sanità a parte, la Re-
gione sfornanomine in 298 en-
ti, traassociazioni, comitati, os-
servatori, consorzi e cooperati-
ve.Racconta:«Piùvoltehorice-

vuto dal gruppo dei Ds all’ulti-
momomento, inaula, inomida
votarescrittisuunbiglietto.Per-
sonechenonconoscevoedi cui
non ero in grado di valutare le
capacità.Ecosì,conl’eccezione
di due persone invece ameno-
te, ho sempre votato scheda

bianca».Inquestiannil’opposi-
zione in Umbria l’hanno fatta
lui, il giornalista del Messagge-
roSandroPetrolliniconisuoi li-
bri («Rossipersempre»e«Det-
toSfatto»),eIlGiornaledell’Um-
bria, raravocecontrocorrente.
Al centro di questo sistema e

delle critiche è, inevitabilmen-
te, lei:MariaRitaLorenzetti, 53
anni, la governatora ds. Pugno
di ferro, considerata da tutti
una donna di potere capace e
abile, da «Mozzarella» come la

chiamavano al liceo a «Mada-
mepreferenze»:agiugnol’han-
no rieletta per il secondo man-
datocon il 63percentodei voti.
Hauncurriculumdituttorispet-
to: sindaco di Foligno, quattro
mandati da parlamentare du-
rante iqualihaanchericoperto

la carica, decisiva, di presiden-
te della Commissione lavori
pubblici.Èunadalemianadifer-
ro.Quandoneiparaggi c’èD’A-
lemaamaripeterelaraccoman-
dazioneche le fa lamadre: «Tu
oggidevi fareunacosa sola: sa-
lutarmiMassimo... ».

Quanto a risultati plebiscitari
non è dameno il sindaco di Pe-
rugia, Renato Locchi, dso. An-
che lui rieletto con il 63,4 per
cento.Dasemprequil’assepre-
ferenziale, come in tutte le re-
gionirosse,èconicostruttori.E
quando un Comitato cittadino
protesta, gli viene attribuita
questarisposta:«Conoscounso-
lo Comitato, quello elettorale e
perfortunasiriunisceunavolta
ogni5anni».
Mac’èspazioancheperivolti

nuovi.MariaProdi,adesempio,
la nipote di Romano. Lo scorso
annoper farleposto nellagiun-
ta regionale come assessora al
Turismononsièesitatounatti-
mo a sacrificare l’ex sindaco di
Perugia, il professor Gianfran-
coMaddoli,a seguitodiunafai-
da internaallaMargherita. Do-
po le ultime Regionali, Maria
Prodi - anche questa volta sen-
za passare per le urne e senza
essersi candidata - è stata ri-
chiamata in giunta anche se
per un incarico più defilato:
Istruzionee formazioneprofes-
sionale.
Ma si diceva delle nomine.

Siamonelregnodell’indetermi-
nato. Per quanto riguarda i
compensi si vadagli 11mila eu-
ro al mese per i direttori delle
Asl, ai gettoni di presenza che
oscillano dai 15 ai 206 euro,
agli incarichigratuitipercuiso-
noprevisti irimborsispesi.Peri
154enti sui 298 schedati daRi-
padiMeanachesi sonodegnati
di fornire qualche dato è stata
accertata una spesa annua per
gli emolumenti di 2,2milioni di
euro: cifra che si presume rad-
doppi (considerandoche lame-
tànonharisposto). Lastima to-
tale, se si aggiungono rimborsi,
gettoni e «missioni», arriva a
8,6milioni l’anno.
Ilpuntotuttavianonsonotan-

to gli sprechi. Il punto è capire
semolti di questi enti, comitati,
commissioni in realtà sono l’in-
terfaccia tra il potere politico e
la distribuzione dei finanzia-
mentiapioggia.Saràiltemadel-
laprossimapuntata.
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da Perugia

�D’accordo, bisogna salvare la tradi-
zione. E nella storia dell’agricoltura italia-
na il cavallo da tiroha il suopeso: unaraz-
zaottenutadaunaseriedi incrocinegliAn-
ni ’20 per lo spostamento dei pezzi d’arti-
glieriaequindi impiegatoancheneicampi,
quandoc’eraLui.E l’Umbria - come laTo-

scana,comel’Emilia-èstataunaregio-
nefascistissima;daPerugiaèparti-
talamarciasuRoma.Equindiè
giusto cheabbia il suorappre-
sentantenella«Commissione
tecnica centrale del libro ge-
nealogicodelcavalloagrico-
lo da tiro pesante». Rapido:
la dizione esatta è «tiro pe-
santerapido».Mac’èproprio
bisogno che per nominare il

presceltosiriunisca-ladelibera
inquestione è lanumero99del 27

maggio 2004 - la giunta regionale al
completo?DaBruxelles sono arrivate cer-
tamentenormedettagliatissimesullamate-
ria, la giunta sceglie con cura il presidente
e i 7 tecnici della «Commissioneprovincia-
le per il centro imballaggio delle uova di
Perugia»:ma èproprio indispensabile che
ci sia un’altra «Commissione per il centro
imballaggiodelleuovadiTerni»(altre6no-
mine)?
Dallepecoreaiminoridisagiati, lagiunta

regionale si prende cura di tutti. Colloca 4

tecnicinel«Comitatoperlarazzaovinaap-
penninica», senza trascurare il «Comitato
per i suini ibridi». Nomina i membri - 14 -
del«Comitatopariteticoper leservitùmili-
tari».Designail«Comitatodimonitoraggio
per l’attuazione del decentramento» (15
nomine), e i tecnici - 4 - del «Comitato pari
opportunità».Eiproprirappresentantinel-
la«Commissioneprovincialeassicurazioni
di pescatori di mestiere nelle acque inter-
ne»,enella«Commissioneperl’emersione

del lavoronero», e inquella«per lavaluta-
zione dei provvedimenti nei confronti dei
frantoi sottoposti acontestazionedall’Age-
control» (presidentee8componenti).
Il consiglio regionale - tra lepochenomi-

ne che gli sono affidate - invece sceglie chi
devefarpartedel«Collegiodivigilanzaper
la promozione di oggetti dell’artigianato
umbro» (d’accordo con i musei): un presi-
dente e 5 consiglieri. Ma poteva la giunta
stareaguardare?No:einfattiposizionaun
presidente e 9 tecnici nella «Commissione
per l’artigianato di Perugia», un presiden-
tee9tecnici inquelladiTerni,mentre l’as-
sessore invia un suo uomo di fiducia nel
«Consiglionazionaledell’artigianato».
E poi ci sono la «Commissione per l’olio

d’oliva di Perugia» (5 prescelti), la «Com-
missione unica del farmaco» (1 nomina),
che però unica non è visto che il governo
umbronepiazzaaltri 5 nella «Commissio-
ne farmaceutica regionale»; la «Commis-
sione per la tassidermia» (5 nomine) e la
nonmeglioprecisata«Commissioneregio-
nale tripartita» (presidentee14tecnici).
Quella degli osservatorii, poi, è una vera

epropriapassione.Lagiuntaha33rappre-
sentanti nell’«Osservatorio sulla condizio-
nepenitenziariaepostpenitenziaria»,eun
esperto in quello «provinciale sul disagio
scolastico». L’«Osservatorio del commer-
cio»,nonancoraavviato,prevedevaladesi-
gnazionedi29personedi fiducia.

[PieMau]

PIANGE MISERIA Il sindaco Walter Veltroni dice che non avrà i soldi per illuminare Roma se dovesse passare la Finanziaria del Governo

LE POLTRONE DELL’APPARATO

Umbria,una famiglia sudue lamantiene laRegione

Claudia Passa
da Roma

�Per colpa della Finanziaria -
dice Walter Veltroni - sono a ri-
schioventimila lampionidellacapi-
tale. Buio nelle strade della Dolce
vita, tenebre nella periferia (ab-
bandonata) della Città eterna: uno
scenariodabrivido.Quelche il sin-
daco non specifica, è se le lumina-
rie che verranno staccate (dice lui)
a causa della «mannaia» di Giulio
Tremonti sulle casse degli enti lo-
cali saranno quelle che negli anni
della «spettacolare» amministra-
zione del panem et circenses han-
no illuminato a giorno il Colosseo
durante il concertodiPaulMcCart-
ney, i Fori imperiali per l’esibizio-

ne di Elton John, il nuovo (e conte-
statissimo) museo dell’Ara pacis
nel corso della (finta) inaugurazio-
ne andata in scena sei mesi prima
dell’apertura al pubblico, o l’inte-
rocentrocittàper«lapiùbellaNot-
te bianca che Roma abbia vissu-
to».
Il primo cittadinominaccia dun-

que di spegnere la luce, oltreché
lasciareapiedi i pendolari dell’Ur-
be, senza libri i bimbi delle scuole
(cheda anni aspettanoda lui qual-
che asilo nido in più), a digiuno gli
studenti abituati al servizio men-
sa. Ciò cheVeltroni si guardabene
dal menzionare - nonostante l’op-
posizione glielo ricordi con insi-
stenza - sono i «quasi 200 milioni

di euro» previsti dalla legge suRo-
ma capitale, «congelati da quindi-
ci anni» come afferma il vicepresi-
dente del Consiglio comunale Fa-
bio Sabbatani Schiuma (An) in

un’interrogazione che chiede con-
to anche«dei 150milioni spesi per
l’Auditorium con un progetto del
’93».
Sotto accusa i «progetti fanta-

sma» dei Ponti della scienza e del-
la musica, mai portati a termine
ma di indubbia «efficacia» nel-
l’aver bloccato, fin dal ’92, ben 21
milioni di euro. Per non parlare

dell’allargamentodellaviaTiburti-
na: «C’erano 16milioni disponibili
- si specificanell’interpellanza -ne
è stato speso soltanto uno». Il con-
solidamentodel Palazzo Senatorio

(sededelCampidoglio) lascia inuti-
lizzati da quasi tre lustri ben quat-
tromilioniemezzo.Fermidatredi-
ci anni altri due milioni e mezzo
destinati al restauro degli edifici
storici di VillaAda.
E se in città la Cdl, per replicare

aVeltroni chevuol spegnere i lam-
pioni, accende i riflettori su spre-
chie fondimaiutilizzati, dalgover-
no prende la parola Cosimo Ven-
tucci (Fi), sottosegretario ai Rap-
porti col Parlamento, che «all’im-
presario teatrale sindaco di Ro-
ma» consiglia di «cambiarmestie-
re», poiché «i soldi che questo go-
verno ha dato a Veltroni sono una
cifra spropositata. Spenga pure
qualchelampione- incalzaVentuc-
ci - ma se lui aiuta questa nostra

città facendo meno chiacchiere e
sprecando meno soldi forse tutto
andrà per il meglio». La coordina-
trice laziale di Forza Italia Beatri-
ceLorenzinricordapoiche lastret-
ta governativa sui cordoni riguar-
da «solo le spese di consulenza e
quelle discrezionali», mentre il
presidente della Federazione ro-
mana di Alleanza nazionale, Vin-
cenzo Piso, lette le catastrofistiche
sortite del sindaco, lo invita a «do-
cumentarsi meglio sul suo bilan-
cio»: i 312 milioni di euro che (se-
condo Veltroni) Tremonti vorreb-
be sottrarre alla capitale, «non
rappresentanoaffatto il30%delbi-
lancio cittadino»come il primocit-
tadinoha fatto saperealla stampa.

LA ZARINA Maria Rita Lorenzetti

L E I N C H I E S T E

Uovada imballare?Facciamounacommissione
Dai suini ibridi ai cavalli da tiro: tutte le nomine di comitati e osservatorii

Così l’ente pubblico distribuisce
posti e consulenze in cambio di voti

L’AMMINISTRAZIONE DI SINISTRA SFORNA NOMINE IN 298 ENTI: 8,6 MILIONI L’ANNO DI STIPENDI

L’ultima trovata politica a effetto del sindaco che alza la voce per non rispondere alle contestazioni dell’opposizione sulla sua gestione del Campidoglio

Veltroni vuole tenere Roma al buio per protesta
Minaccia tagli all’illuminazione pubblica: «Colpa della Finanziaria di Tremonti». Ma dimentica di usare i fondi destinati alla capitale

Descrive uno
scenario da guerra
con i lampioni che
rimangono spenti

Si guarda bene dal
ricordare i 200

milioni per la città
fermi da anni

L'IDENTIKIT
DELL'UMBRIA

825mila
gli abitanti dell'Umbria

300mila
i pensionati di cui il 47% 
hanno l'assegno di invalidità

63
è la percentuale dei voti ottenuti
da Maria Rita Lorenzetti
alle ultime regionali

50mila
sono i dipendenti pubblici pari
al 6% dell'intera popolazione 
ai quali si aggiungono i dipendenti 
delle municipalizzate
per una cifra totale compresa
tra i 90 e i 100mila lavoratori

298
è il totale di enti, comitati,
consorzi, cooperative
e associazioni nelle quali
la Regione sforna nomine

310
sono i milioni destinati alle
strade e al mini metrò di Perugia

8,6 milioni
l'anno rappresenta la stima
degli emolumenti pagati dai
298 enti, dei quali solo la metà
ha fornito dati relativi agli 
stipendi erogati

La regina del «collocamento» è da
anni la stessa: Maria Rita Lorenzetti
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